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alute II laser, sempre più diffuso
in medicina, oggi si dimostra promettente
in ambiti nuovi. Viene sperimentato
nella terapia del diabete, per alcuni tipi
di tumore, nelle malattie gravi
degli occhi. E anche nella diagnostica.

di CLAUDI A BUDELLI

imi-inni diabetici io -unno
bene: hi luci.' ha un bene-
fico elleno sul g lucos io ,
lo /ucchcru ru'l sangue.
Q u a n d o sono in ni . tre

aperto, .i contatto continua con i rug-
gì del sole, i l i v e l l i di gìicemia si ab-
bassano tanto oia richiedere minare
dosaggio di insulina o di farmaci- An-
che se il fenomeno non ha ancora una
spiegazione scientifica, nel mondo so-
no in corso ricerche per curare il dia-
bete con il laser, il potente raggio lu-
minoso in grado di raggiungere il ber-
saglio con precisione millimetrica.

I! diabete è .solo una delle promet-
tenti applicazioni in medicina <-' chi-
nirgia ilei laser (s ta per amplifica/io-
ne della luce mediante emissione sii-
mohua della radiazione) che verranno

discusse a Firenze i l o e 7 novembre
al congresso Laser Florence 2001).

De Spiando nel 1°P Albert Kinstcin
ne descrìsse i l principii) teorico Uà
poss ib i l i t à di ecc i ta re con scariche
elcttriche o altra energia una sostan-
ti perché produca un lascio i l i luce
potente e perfettamente dosabile in
ogni mnmcmn) e dalla sua prima ap-
plica/ione sulla retina nel l ' I d i , la tec-
nologia laser, sia per via diretta sia tra-
mite endoscopie) o microscopio, è di-
ventata sempre più sofisticata, Oggi
>ono var i i modelli ,i disposizione e
multe le strade, sia nella diagnosi sia
nella terapia tìsica e nella chinirgia.

Trattare il diabete con laser e cam-
pi magnetici, che aiutano la luce a pe-
netrare meglio nel lessino, sembra
funzionare, ì.o dimostra. Ira l'altro. >

Favorisco
la guarigione dei tessuti

o ha azione antidolorifica
e antiinfiammatoria. Ha

effetto cicatrizzante e riduce
quasi del tutto il dolore post-

operatorio. Il laser ha pure
un effetto antibatterico

G individua carie invisibili.
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scienze
> to). Uno studio su WorldJownalofGa-

. stroenterology evidenzia che il trattamento
fotodinamico dì pazienti con tumore ma-
ligno delle vie biliari migliora la qualità
della vita e la sopravvivenza. • »-„ - .;

lì laser sta rivoluzionando anche .il mo- *
do di fare diagnosi. In fase sperimentale
è l'endomicroscopia confocale: usa-il la-
ser per analizzare lesioni premaHgne nei
caso di polipi gastroduodenali e colon-
rettati e dell'esofago di Barrett, ma so-
prattutto per evidenziare alterazioni ma-
ligne in pazienti ad alto rischio per tu-
mori dell'apparato digerente. «Questa
tecnica evidenzia alterazioni tumorali ini-
ziali» afferma Mancini. L'accuratezza dia-
gnostica è superiore al 97 per cento sia
nei polipi sia nell'esofago di Barrett, co-
me riporta uno studio su Gastrointestìnal
Endompy Clinks ofNorth America.
Altro importante impiego diagnostico >

Belle a colpi
di luce?
VISO E CORPO

Rughe, macchie cutanee, cicatrici
lasciate dall'acne, capillari, couperose, ipertrìcosi (eccesso
di peli): ogni inestetismo del viso o del corpo, per esempio
le smagliature, può essere trattato con un laser specifico.
L'ultimo, approvato dalla Fda americana e presentato
a Genova il 24-25 ottobre nel convegno dell'lsplad
(International-ltalian society of plastic-aesthetic and
oncologie dermatology), è un apparecchio frazionale
non ablativo: in tre sedute cancella le smagliature
più difficili. Quelle bianche, tipiche dei palestrati
che aumentano in modo eccessivo (anche con
anabolizzanti) la tensione della pelle (per le smagliature
rossastre si usa da tempo il laser vascolare).

«Le apparecchiature di ultima generazione, talvolta
combinate con altre metodologie, consentono un approccio
efficace e non ìnvasivo» afferma Antonino Di Pietro,
dermatologo plastico a Milano. Per eliminare
(e iperpigmentazioni [macchie brune) di viso e mani,
o i tatuaggi, viene impiegato il laser Q~switched; per un
effetto lifting i risultati migliori si ottengono con i nuovi
apparecchi ablativi frazionali. Funzionano così: il fascio
di luce, frazionato e con minore energia, colpisce il derma
creando microlesìoni separate da «ponti» di tessuto
intatto che rendono più rapida la guarigione.

.' i :' ;; • ' ) ! v. . . s | l laser può
trattare con efficacia rughe,
macchie cutanee, cicatrici
dell'acne, couperose, vasi
capillari. Ma non è adatto
a tutte le pelli.

«Il processo di rigenerazione
stimola la produzione dì collagene
ed elastina. Restituisce maggiore
turgore, riduce le rughe e rende
più uniforme il colorito» afferma
Di Pietro. Il laser poi viene spesso
associato ad altri metodi per
potenziarne gli effetti: acido
ialuronico, radiofrequenze, terapia fotodinamica, botox, luce
pulsata. Un mix di tecniche che agiscono sulla pelle
invecchiata o ipotonica «ma non sostituiscono la chìrurgia
plastica né la medicina estetica» puntualizza Emanuele
Bartoletti della Società italiana di medicina estetica. Il
laser non è comunque la bacchetta magica per tutti i
problemi. Per esempio, sottolinea Di Pietro, «può provocare
danni su pelli scure e olivastre. E non funziona sui peli
biondi».

Il convegno di Genova, attraverso un'indagine condotta
fra oltre 2 mila specialisti, ha posto l'accento sui rischi
spesso sottovalutati da chi fa ricorso a queste terapie.
Secondo il 56 per cento dei medici, i laser ringiovanenti,
antimacchia o epilatori possono provocare macchie scure
o bianche; il 18 per cento li ritiene responsabili di cicatrici,
riscontrate anche (per il 36 per cento degli specialisti)
nei trattamenti con la luce pulsata. Bartoletti suggerisce un
check-up delia pelle prima dì ogni trattamento: «Permette
di prevenire complicanze che possono essere difficili da
correggere. E di ottenere risultati migliori». (Manetta Boera}
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